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Preambolo 

LA CAMERA DEI DEPUTATI ED IL SENATO DELLA REPUBBLICA HANNO APPROVATO; 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
PROMULGA 
LA SEGUENTE LEGGE: 

ART. 1. OGGETTO E SFERA DI APPLICAZIONE DELLA LEGGE   

  LE DISPOSIZIONI DELLA PRESENTE LEGGE CONCERNONO LA PESCA ESERCITATA 
NELLE ACQUE RIENTRANTI NELLE ATTRIBUZIONI CONFERITE DALLE LEGGI 
VIGENTI AL MINISTERO DELLA MARINA MERCANTILE E, LIM ITATAMENTE AI 
CITTADINI ITALIANI, NEL MARE LIBERO. 

  È CONSIDERATA PESCA MARITTIMA OGNI ATTIVITÀ DIRETTA A CATTURARE 
ESEMPLARI DI SPECIE IL CUI AMBIENTE ABITUALE O NATURALE DI VITA SIANO LE 
ACQUE SOPRAINDICATE, INDIPENDENTEMENTE DAI MEZZI ADOPERATI E DAL FINE 
PERSEGUITO. 

ART. 2. ORGANI DI STUDIO E RICERCA  

  PER LE RICERCHE SCIENTIFICHE, TECNOLOGICHE E PRATICHE APPLICATE ALLA 
PESCA E PER TUTTI GLI STUDI, LE RICERCHE E LE INDAGINI OCCORRENTI PER LO 
SVILUPPO DELL'INDUSTRIA DELLA PESCA, DELLA PRODUZIONE ITTICA, E PER 
L'ADEGUAMENTO DELLA SUA DISCIPLINA GIURIDICA, IL MINISTERO DELLA 
MARINA MERCANTILE PUÒ AVVALERSI DEL LABORATORIO CENTRALE DI 
IDROBIOLOGIA APPLICATA ALLA PESCA, DEGLI OSSERVATORI DI PESCA 
MARITTIMA, DEGLI ISTITUTI TALASSOGRAFICI E DI OGNI ALTRO ORGANISMO O 
ISTITUTO OPERANTE A TAL FINE. 

  L'AZIONE DI CUI AL PRECEDENTE COMMA È INTEGRATA, PER LE INDAGINI 
PRATICHE, DA QUELLA DELLA SQUADRIGLIA SPERIMENTALE DI PESCA, ISTITUITA 
CON REGIO DECRETO 10 GIUGNO 1920, N. 913. 

ART. 3. 

  ADDESTRAMENTO PROFESSIONALE ED INSEGNAMENTO DI DISCIPLINE APPLICATE 
ALLA PESCA 

  IL MINISTERO DELLA MARINA MERCANTILE È CHIAMATO A DARE IL SUO PARERE 
SULLA COMPILAZIONE E SULL'ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI DI MATERIE 
ATTINENTI A DISCIPLINE APPLICATE ALLA PESCA, SVOLTI IN SCUOLE OD IN CORSI 
COMUNQUE ISTITUITI. 



  IL MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE, INTESA CON IL MINISTERO DELLA 
MARINA MERCANTILE, CURERÀ CHE NEI PROGRAMMI DI INSEGNAMENTO DELLE 
SCUOLE DELL'ORDINE MEDIO SIANO INSERITE NOZIONI DI BIOLOGIA MARINA 
APPLICATA ALLA PESCA. CURERÀ ALTRESÌ CHE NEI PROGRAMMI DI 
INSEGNAMENTO DEGLI ISTITUTI NAUTICI, O SCUOLE EQUIPARATE, SIANO INSERITI 
LO STUDIO DELLA BIOLOGIA MARINA E DELLA TECNOLOGIA DELLA PESCA 
MARITTIMA, NONCHÉ NOZIONI DI ECONOMIA E DIRITTO DELLA PESCA. 

  IL MINISTERO DELLA MARINA MERCANTILE PROMUOVE L'ISTITUZIONE PRESSO LE 
UNIVERSITÀ E GLI ISTITUTI DI ISTRUZIONE SUPERIORE DI INSEGNAMENTI DI 
DISCIPLINE APPLICATE ALLA PESCA. 

ART. 4. STUDI E INDAGINI SULLA PESCA  

  IL MINISTERO DELLA MARINA MERCANTILE PUÒ PROMUOVERE ED ATTUARE 
STUDI ED INDAGINI SULLA PESCA NONCHÉ CURARE LA COMPILAZIONE DELLE 
CARTE E DEI PORTOLANI DI PESCA. 

ART. 5. COMMISSIONE CONSULTIVA CENTRALE  

  PRESSO IL MINISTERO DELLA MARINA MERCANTILE È ISTITUITA LA 
COMMISSIONE CONSULTIVA CENTRALE PER LA PESCA MARITTIMA. 

  LA COMMISSIONE È CHIAMATA A DARE PARERE NEI CASI PREVISTI DALLA 
PRESENTE LEGGE E DAL RELATIVO REGOLAMENTO, NONCHÉ SU QUALSIASI 
MATERIA SULLA QUALE IL MINISTRO PER LA MARINA MERCANTILE RITENGA 
OPPORTUNO INTERPELLARLA. 

  IN OGNI CASO IL PARERE DELLA COMMISSIONE DEVE ESSERE RICHIESTO PER I 
PROVVEDIMENTI SULLA DISCIPLINA DELLA PESCA. 

ART. 6. COMPOSIZIONE DELLA COMMISSIONE CONSULTIVA C ENTRALE  

  LA COMMISSIONE CONSULTIVA CENTRALE È COSÌ COMPOSTA:  

a)  IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO PER LA MARINA MERCANTILE, CHE LA 
PRESIEDE;  

b)  IL DIRETTORE GENERALE DELLA PESCA MARITTIMA;  

c)  TRE FUNZIONARI DEL MINISTERO DELLA MARINA MERCANTILE AVENTI 
QUALIFICA NON INFERIORE A QUELLA DI DIRETTORE DI DIVISIONE;  

d)  UN RAPPRESENTANTE DEL MINISTERO DEL TESORO;  

e)  UN RAPPRESENTANTE DEL MINISTERO DELLE FINANZE;  

f)  UN RAPPRESENTANTE DEL MINISTERO DELL'INDUSTRIA E DEL COMMERCIO;  

g)  UN RAPPRESENTANTE DEL MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE;  

h)  UN RAPPRESENTANTE DEL MINISTERO DEL COMMERCIO CON L'ESTERO;  

i)  UN RAPPRESENTANTE DEL MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA 
SOCIALE;  



l)  DUE RAPPRESENTANTI DEL MINISTERO DELLA SANITÀ, RISPETTIVAMENTE PER 
LE DISCIPLINE MEDICA E VETERINARIA;  

m)  IL DIRETTORE DEL LABORATORIO CENTRALE DI IDROBIOLOGIA APPLICATA 
ALLA PESCA;  

n)  UN RAPPRESENTANTE DEL CONSIGLIO SUPERIORE DELLA MARINA 
MERCANTILE;  

o)  UN RAPPRESENTANTE DELL'ISTITUTO ITALIANO DELLA NUTRIZIONE;  

p)  QUATTRO ESPERTI SCELTI TRA DOCENTI UNIVERSITARI E CULTORI DI 
DISCIPLINE SCIENTIFICHE, GIURIDICHE, ECONOMICHE APPLICATE ALLA PESCA, 
DESIGNATI, DUE, DAL CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE E, DUE, DAL 
CONSIGLIO SUPERIORE DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE;  

q)  TRE RAPPRESENTANTI DELLA COOPERAZIONE PESCHERECCIA SCELTI TRA 
TERNE DESIGNATE DA CIASCUNA DELLE ASSOCIAZIONI COOPERATIVISTICHE A 
BASE NAZIONALE;  

r)  UN RAPPRESENTANTE DELL'UNIONE ITALIANA DELLE CAMERE DI COMMERCIO, 
INDUSTRIA ED AGRICOLTURA;  

s)  UN RAPPRESENTANTE DEI COMMERCIANTI IN PRODOTTI ITTICI;  

t)  QUATTRO RAPPRESENTANTI DEI LAVORATORI DELLA PESCA, SCELTI TRA TERNE 
DESIGNATE DA CIASCUNA DELLE ASSOCIAZIONI SINDACALI A BASE NAZIONALE;  

u)  TRE RAPPRESENTANTI DEI DATORI DI LAVORO DELLA PESCA, SCELTI TRA 
TERNE DESIGNATE DA CIASCUNA DELLE ASSOCIAZIONI SINDACALI A BASE 
NAZIONALE;  

v)  UN RAPPRESENTANTE DELLA PESCA SPORTIVA, DESIGNATO DALLA 
ORGANIZZAZIONE NAZIONALE DELLA PESCA SPORTIVA.  

  I COMPONENTI DELLA COMMISSIONE SONO NOMINATI CON DECRETO DEL 
MINISTRO PER LA MARINA MERCANTILE, DURANO IN CARICA UN TRIENNIO E 
POSSONO ESSERE RICONFERMATI UNA SOLA VOLTA. 
POSSONO ESSERE CHIAMATI A PARTECIPARE AI LAVORI DELLA COMMISSIONE, 
SENZA DIRITTO DI VOTO, PERSONE PARTICOLARMENTE ESPERTI IN MATERIA DI 
PESCA, NONCHÉ I RAPPRESENTANTI DI ENTI INTERESSATI AI PROBLEMI POSTI 
ALL'ORDINE DEL GIORNO. 

  LE FUNZIONI DI SEGRETARIO DELLA COMMISSIONE SONO AFFIDATE AD UN 
FUNZIONARIO DEL MINISTERO DELLA MARINA MERCANTILE CON QUALIFICA NON 
INFERIORE A QUELLA DI CONSIGLIERE DI PRIMA CLASSE. 

ART. 7. COMMISSIONI CONSULTIVE LOCALI  

  PRESSO OGNI CAPITANERIA DI PORTO È ISTITUITA LA COMMISSIONE CONSULTIVA 
LOCALE PER LA PESCA MARITTIMA. 

  LA COMMISSIONE È CHIAMATA A DARE PARERI SULLE QUESTIONI INTERESSANTI 
LA PESCA NELL'AMBITO DEL COMPARTIMENTO MARITTIMO. 

ART. 8. COMPOSIZIONE DELLA COMMISSIONI CONSULTIVE L OCALI  

  LA COMMISSIONE CONSULTIVA LOCALE È COSÌ COMPOSTA:  



a)  IL CAPO DEL COMPARTIMENTO MARITTIMO;  

b)  L'ADDETTO ALLA PESCA DELLA CAPITANERIA DI PORTO;  

c)  UN RAPPRESENTANTE DELL'ASSESSORATO REGIONALE COMPETENTE IN 
MATERIA DI PESCA MARITTIMA;  

d)  UN RAPPRESENTANTE DI OGNI AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE COMPETENTE 
PER TERRITORIO;  

e)  UN RAPPRESENTANTE DEGLI UFFICI PROVINCIALI DEL LAVORO E DELLA 
MASSIMA OCCUPAZIONE COMPETENTI PER TERRITORIO;  

f)  TRE RAPPRESENTANTI DELLE ORGANIZZAZIONI COOPERATIVISTICHE OPERANTI 
NEL TERRITORIO, SCELTI TRA TERNE DESIGNATE DA CIASCUNA DELLE 
ASSOCIAZIONI COOPERATIVISTICHE A BASE NAZIONALE:  

g)  DUE DOCENTI UNIVERSITARI O CULTORI O INSEGNANTI DEGLI ISTITUTI NAUTICI 
DI DISCIPLINE APPLICATE ALLA PESCA, DESIGNATI DAL PROVVEDITORE AGLI 
STUDI DELLA SEDE DEL COMPARTIMENTO MARITTIMO;  

h)  UN RAPPRESENTANTE DELLE CAMERE DI COMMERCIO, INDUSTRIA ED 
AGRICOLTURA COMPETENTI PER TERRITORIO;  

i)  QUATTRO RAPPRESENTANTI DEI LAVORATORI DELLA PESCA, SCELTI TRA TERNE 
DESIGNATE CIASCUNA DALLE ASSOCIAZIONI SINDACALI A BASE PROVINCIALE;  

l)  TRE RAPPRESENTANTI DEI DATORI DI LAVORO DELLA PESCA SCELTI TRA TERNE 
DESIGNATE DA CIASCUNA DELLE ASSOCIAZIONI SINDACALI;  

m)  UN RAPPRESENTANTE DELLA PESCA SPORTIVA, DESIGNATO DALLA 
ORGANIZZAZIONE NAZIONALE DELLA PESCA SPORTIVA;  

n)  IL DIRETTORE DEL MERCATO ITTICO LOCALE, OVE ESISTENTE;  

o)  UN RAPPRESENTANTE DEGLI UFFICI DEI MEDICI PROVINCIALI COMPETENTI PER 
TERRITORIO;  

p)  UN RAPPRESENTANTE DEGLI UFFICI DEI VETERINARI PROVINCIALI COMPETENTI 
PER TERRITORIO;  

q)  DUE RAPPRESENTANTI DEI COMMERCIANTI DI PRODOTTI ITTICI, SCELTI, TRA 
TERNE DESIGNATE DA CIASCUNA ASSOCIAZIONE SINDACALE A BASE 
PROVINCIALE.  

  LA COMMISSIONE È PRESIEDUTA DAL CAPO DEL COMPARTIMENTO; IL 
SEGRETARIO È SCELTO TRA IL PERSONALE DELLA CAPITANERIA DI PORTO. 
I MEMBRI DELLA COMMISSIONE SONO NOMINATI DAL CAPO DEL COMPARTIMENTO 
MARITTIMO, DURANO IN CARICA UN TRIENNIO E POSSONO ESSERE RICONFERMATI. 

  POSSONO ESSERE CHIAMATE A PARTECIPARE AI LAVORI DELLA COMMISSIONE, 
SENZA DIRITTO DI VOTO, PERSONE PARTICOLARMENTE ESPERTI IN MATERIA DI 
PESCA, NONCHÉ I RAPPRESENTANTI DI ENTI INTERESSATI AI PROBLEMI POSTI 
ALL'ORDINE DEL GIORNO. 

ART. 9. REGISTRO DEI PESCATORI MARITTIMI  

  PRESSO LE CAPITANERIE DI PORTO È ISTITUITO IL REGISTRO DEI PESCATORI 
MARITTIMI, NEL QUALE DEBBONO ISCRIVERSI COLORO CHE INTENDANO 
ESERCITARE LA PESCA MARITTIMA. 



  IL REGOLAMENTO DETERMINA LE CONDIZIONI, I REQUISITI E LE MODALITÀ 
DELL'ISCRIZIONE, IL MODELLO DEL REGISTRO E LE NORME PER LA SUA TENUTA. 

ART. 10. ISCRIZIONE DEI PESCATORI  

  L'ESERCIZIO DELLA PESCA MARITTIMA A SCOPO PROFESSIONALE È 
SUBORDINATO ALL'ISCRIZIONE DEGLI INTERESSATI NEL REGISTRO DEI PESCATORI 
MARITTIMI. 

  L'ISCRIZIONE IN TALE REGISTRO E IL RILASCIO DEI CERTIFICATI D'ISCRIZIONE 
SONO GRATUITI. 

  L'ISCRIZIONE NON È RICHIESTA PER COLORO CHE ESERCITANO LA PESCA 
SCIENTIFICA, ED APPARTENGONO A ORGANIZZAZIONI O ISTITUTI DI RICERCHE 
RICONOSCIUTI DAL MINISTERO DELLA MARINA MERCANTILE, O SIANO 
ESPRESSAMENTE AUTORIZZATI DAL MINISTERO STESSO. 

ART. 11. REGISTRO DELLE IMPRESE DI PESCA  

  PRESSO OGNI CAPITANERIA DI PORTO È ISTITUITO UN REGISTRO DELLE IMPRESE 
DI PESCA. 

  SONO SOGGETTI ALL'OBBLIGO DELLA ISCRIZIONE NEL REGISTRO COLORO CHE 
INTENDANO ESERCITARE UN'IMPRESA DI PESCA. 

  IL REGOLAMENTO DETERMINA LE CONDIZIONI, I REQUISITI E LE MODALITÀ DI 
ISCRIZIONE, IL MODELLO DEL REGISTRO E LE NORME PER LA SUA TENUTA. 

ART. 12. PERMESSO DI PESCA  

  LE NAVI E I GALLEGGIANTI ABILITATI ALLA NAVIGAZION E AI SENSI 
DELL'ARTICOLO 149 DEL CODICE DELLA NAVIGAZIONE, PER ESERCITARE LA 
PESCA, DEVONO ESSERE MUNITI DI APPOSITO PERMESSO. 

  IL PERMESSO DI PESCA È RILASCIATO DALL'AUTORITÀ MARITTIMA INDICATA 
DAL REGOLAMENTO, ALLE CONDIZIONI E CON LE MODALITÀ IVI PREVISTE, 
ALL'IMPRENDITORE DI PESCA CHE ABBIA RESO LA DICHIARAZIONE INDICATA DAL 
PRECEDENTE ARTICOLO 11. 

  IL PERMESSO HA UN PERIODO DI VALIDITÀ DI QUATTRO ANNI ED È RINNOVATO 
CON LE MODALITÀ STABILITE DAL REGOLAMENTO. 

ART. 13. PERSONALE MARITTIMO  

  IN DEROGA ALLE VIGENTI DISPOSIZIONI DI LEGGE È CONSENTITA L'ISCRIZIONE 
NELLE MATRICOLE DELLA GENTE DI MARE DEL PERSONALE ADDETTO AI SERVIZI 
TECNICI O COMPLEMENTARI DI BORDO OCCORRENTI PER L'ATTIVITÀ DI PESCA, DI 
CONSERVAZIONE O DI TRASFORMAZIONE DEL PESCATO. IL REGOLAMENTO 
DETERMINA LE QUALIFICHE ED I TITOLI PROFESSIONALI DEL PERSONALE 
SUDDETTO, I LIMITI DI ETÀ E GLI ALTRI REQUISITI NECESSARI PER OTTENERE 
L'ISCRIZIONE NELLE MATRICOLE. 



ART. 14. LIMITI E MODALITÀ DELL'ESERCIZIO DELLA PES CA  

  IL REGOLAMENTO DETERMINA I LIMITI E LE MODALITÀ ID ONEE A GARANTIRE LA 
TUTELA ED IL MIGLIOR RENDIMENTO COSTANTE DELLE RISORSE BIOLOGICHE DEL 
MARE ED A TAL FINE STABILISCE:  

a)  LE NORME PARTICOLARI PER LA PESCA, IL TRASPORTO E IL COMMERCIO DEL 
NOVELLAME;  

b)  LE ZONE, I TEMPI, GLI STRUMENTI, GLI ATTREZZI, GLI APPARECCHI, I TIPI DI 
NAVI O GALLEGGIANTI VIETATI NELL'ESERCIZIO DELLA PESCA, ANCHE IN 
FUNZIONE DELLA PISCICOLTURA;  

c)  I LIMITI E LE MODALITÀ DELL'IMPIEGO DI CORRENTE ELETTRICA O DI ALTRI 
SISTEMI SPECIALI DI PESCA;  

d)  I LIMITI E LE MODALITÀ PER LA CONCESSIONE DELLE AUTORIZZAZIONI ALLA 
IMMISSIONE DI RIFIUTI NELLE ACQUE MARITTIME;  

e)  I LIMITI E LE MODALITÀ PER LA COLLOCAZIONE DI RETI O APPARECCHI FISSI O 
MOBILI DA PESCA.  

ART. 15. TUTELA DELLE RISORSE BIOLOGICHE E DELL'ATT IVITÀ DI PESCA  

  AL FINE DI TUTELARE LE RISORSE BIOLOGICHE DELLE ACQUE MARINE ED 
ASSICURARE IL DISCIPLINATO ESERCIZIO DELLA PESCA, È FATTO DIVIETO DI:  

a)  PESCARE IN ZONE E TEMPI VIETATI DAI REGOLAMENTI NONCHÉ DETENERE, 
TRASPORTARE O COMMERCIARE IL PRODOTTO DI TALE PESCA;  

b)  PESCARE CON NAVI O GALLEGGIANTI, ATTREZZI O STRUMENTI, VIETATI DAI 
REGOLAMENTI O NON ESPRESSAMENTE PERMESSI, O COLLOCARE APPARECCHI 
FISSI O MOBILI AI FINI DI PESCA SENZA O IN DIFFORMITÀ DELLA NECESSARIA 
AUTORIZZAZIONE, NONCHÉ DETENERE, TRASPORTARE O COMMERCIARE IL 
PRODOTTO DI TALE PESCA;  

c)  PESCARE, DETENERE, TRASPORTARE O COMMERCIARE IL NOVELLAME DI 
QUALUNQUE SPECIE VIVENTE MARINA, SENZA LA PREVENTIVA AUTORIZZAZIONE 
DEL MINISTERO DELLA MARINA MERCANTILE;  

d)  DANNEGGIARE LE RISORSE BIOLOGICHE DELLE ACQUE MARINE CON L'USO DI 
MATERIE ESPLODENTI, DELL'ENERGIA ELETTRICA O DI SOSTANZE TOSSICHE ATTE 
AD INTORPIDIRE, STORDIRE O UCCIDERE I PESCI E GLI ALTRI ORGANISMI 
ACQUATICI, NONCHÉ RACCOGLIERE, TRASPORTARE O METTERE IN COMMERCIO 
PESCI ED ALTRI ORGANISMI ACQUATICI COSÌ INTORPIDITI, STORDITI O UCCISI;  

e)  IMMETTERE, DIRETTAMENTE O INDIRETTAMENTE, O DIFFONDERE NELLE ACQUE 
SOSTANZE INQUINANTI: SONO CONSIDERATE INQUINANTI LE SOSTANZE ESTRANEE 
O FACENTI PARTE DELLA NORMALE COMPOSIZIONE DELLE ACQUE NATURALI, CHE 
COSTITUISCANO UN DIRETTO NOCUMENTO PER LA FAUNA ITTICA O CHE 
DETERMININO ALTERAZIONI CHIMICHE O FISICHE DELL'AMBIENTE, TALI DA 
INFLUENZARE SFAVOREVOLMENTE LA VITA DEGLI ORGANISMI ACQUATICI;  

f)  SOTTRARRE OD ASPORTARE, SENZA IL CONSENSO DEL L'AVENTE DIRITTO GLI 
ORGANISMI ACQUATICI OGGETTO DELLA ALTRUI ATTIVITÀ DI PESCA, ESERCITATA 
MEDIANTE ATTREZZI E STRUMENTI FISSI O MOBILI, SIA QUANDO IL FATTO SI 
COMMETTA CON AZIONE DIRETTA SU TALI ATTREZZI O STRUMENTI, SIA 



ESERCITANDO LA PESCA CON VIOLAZIONE DELLE DISTANZE DI RISPETTO 
STABILITE DAI REGOLAMENTI; NONCHÉ SOTTRARRE OD ASPORTARE, SENZA 
L'ANZIDETTO CONSENSO, GLI ORGANISMI ACQUATICI CHE SI TROVANO IN SPAZI 
ACQUEI SOTTRATTI AL LIBERO USO E RISERVATI AGLI STABILIMENTI DI PESCA E, 
COMUNQUE DETENERE, TRASPORTARE E FARE COMMERCIO DEI DETTI ORGANISMI, 
SENZA IL CONSENSO DELL'AVENTE DIRITTO.  

  GLI ANZIDETTI DIVIETI NON RIGUARDANO LA PESCA SCIENTIFICA E LE ALTRE 
ATTIVITÀ ESPRESSAMENTE AUTORIZZATE. 

ART. 16. SCOPERTA DI BANCO DI CORALLO  

  LO SCOPRITORE DI UN BANCO DI CORALLO NELLE ACQUE DI CUI ALL'ARTICOLO 1, 
PRIMO COMMA, HA IL DIRITTO ESCLUSIVO DI SFRUTTARLO PER TUTTA LA DURATA 
DELLE DUE STAGIONI DI PESCA SUCCESSIVE A QUELLA DELLA SCOPERTA, PURCHÈ 
FACCIA DENUNCIA DELLA SCOPERTA STESSA NEI MODI INDICATI DAL 
REGOLAMENTO. 

ART. 17. DISCIPLINA DELLA PESCA SPORTIVA  

  IL REGOLAMENTO STABILISCE LE NORME DA OSSERVARSI NELL'ESERCIZIO 
DELLA PESCA SPORTIVA E DETERMINA I CASI NEI QUALI È CONSENTITO L'USO DI 
ATTREZZI NON INDIVIDUALI. 

ART. 18. PESCA SUBACQUEA  

  LA PESCA CON IL FUCILE SUBACQUEO O CON ATTREZZI SIMILARI È CONSENTITA 
SOLTANTO AI MAGGIORI DI ANNI SEDICI. 

  IL REGOLAMENTO STABILISCE LE CAUTELE E LE MODALITÀ DA OSSERVARSI 
NELLA DETENZIONE ED USO DEL FUCILE SUBACQUEO O ATTREZZI SIMILARI. 

ART. 19. ORGANI PREPOSTI ALLA DISCIPLINA DELLA PESC A ED ALLA 
VIGILANZA  

  LA DISCIPLINA DELLA PESCA E LA VIGILANZA SU DI ESSA SONO ESERCITATE DAL 
MINISTERO DELLA MARINA MERCANTILE, DALLE AUTORITÀ M ARITTIME LOCALI E 
DAGLI ENTI LOCALI, REGIONALI E PROVINCIALI. 

ART. 20. ORGANI DI POLIZIA  

  IL MINISTERO DELLA MARINA MERCANTILE COORDINA L'ATTIVITÀ DEGLI 
ORGANI DI POLIZIA E DI VIGILANZA SULLA PESCA IVI COMPRESE LE GUARDIE 
PARTICOLARI. 

ART. 21. PERSONE INCARICATE DELLA VIGILANZA  

  SALVO IL DISPOSTO DELL'ARTICOLO 4 DELLA LEGGE 25 MARZO 1959, N. 125, LA 
SORVEGLIANZA SULLA PESCA E SUL COMMERCIO DEI PRODOTTI DI ESSA E 
L'ACCERTAMENTO DELLE INFRAZIONI ALLE LEGGI ED AI REGOLAMENTI CHE LI 
RIGUARDANO SONO AFFIDATI, SOTTO LA DIREZIONE DEI COMANDANTI DELLE 



CAPITANERIE DI PORTO, AL PERSONALE CIVILE E MILITARE DELLA 
AMMINISTRAZIONE CENTRALE E PERIFERICA DELLA MARINA MERCANTILE, ALLE 
GUARDIE DI FINANZA, AI CARABINIERI, AGLI AGENTI DI PUBBLICA SICUREZZA ED 
AGLI AGENTI GIURATI DI CUI ALL'ARTICOLO SEGUENTE. 

  ALLE PERSONE DI CUI AL PRECEDENTE COMMA È RICONOSCIUTA, QUALORA GIÀ 
AD ESSE NON COMPETA, LA QUALIFICA DI UFFICIALI O AGENTI DI POLIZIA 
GIUDIZIARIA, SECONDO LE RISPETTIVE ATTRIBUZIONI, AI FINI DELLA VIGILANZA 
SULLA PESCA AI SENSI DELL'ARTICOLO 221, ULTIMO COMMA, DEL CODICE DI 
PROCEDURA PENALE. 

ART. 22. NOMINA DI AGENTI GIURATI PER LA VIGILANZA  

  LE AMMINISTRAZIONI REGIONALI E PROVINCIALI E CHIUNQUE VI HA INTERESSE 
POSSONO NOMINARE, MANTENENDOLI A PROPRIE SPESE, AGENTI GIURATI DA 
ADIBIRE ALLA VIGILANZA SULLA PESCA. 

  GLI AGENTI DEBBONO POSSEDERE I REQUISITI PREVISTI DALLE LEGGI DI 
PUBBLICA SICUREZZA E PRESTARE GIURAMENTO DAVANTI AL PRETORE. LA LORO 
NOMINA È APPROVATA DAL PREFETTO, PREVIO PARERE FAVOREVOLE DEL CAPO 
DEL COMPARTIMENTO MARITTIMO. 

ART. 23. ISPEZIONI ALLE NAVI ED AI LUOGHI DI DEPOSI TO  

  GLI INCARICATI DELLA VIGILANZA SULLA PESCA MARITTI MA POSSONO IN OGNI 
MOMENTO VISITARE LE NAVI, I GALLEGGIANTI, GLI STABILIMENTI DI PESCA, I 
LUOGHI DI DEPOSITO E DI VENDITA ED I MEZZI DI TRASPORTO DEI PRODOTTI 
DELLA PESCA, AL FINE DI ACCERTARE L'OSSERVANZA DELLE NORME SULLA 
DISCIPLINA DELLA PESCA. 

ART. 24. PENE PER LE CONTRAVVENZIONI  

  CHIUNQUE CONTRAVVENGA AI DIVIETI POSTI DAL PRECEDENTE ARTICOLO 15, 
LETTERE A), B), C) È PUNITO CON L'ARRESTO FINO AD UN ANNO O CON L'AMMENDA 
FINO A LIRE 300.000. 

  È PUNITO CON L'AMMENDA FINO A LIRE 50 MILA CHIUNQUE ESERCITI LA PESCA 
MARITTIMA SENZA LA PREVENTIVA ISCRIZIONE NEL REGISTRO DEI PESCATORI 
MARITTIMI. 

  È PUNITO CON L'AMMENDA FINO A LIRE 100 MILA CHIUNQUE CEDE UN FUCILE 
SUBACQUEO O ALTRO ATTREZZO SIMILARE A PERSONA MINORE DEGLI ANNI 
SEDICI; ALLA STESSA PENA SOGGIACE CHI AFFIDA UN FUCILE SUBACQUEO O 
ALTRO ATTREZZO SIMILARE A PERSONA MINORE DEGLI ANNI SEDICI, QUALORA 
QUESTA NE FACCIA USO. CON LA STESSA PENA È PUNITO ALTRESÌ CHI VIOLA LE 
NORME STABILITE DAL REGOLAMENTO PER L'ESERCIZIO DELLA PESCA 
SUBACQUEA. 

  È PUNITO CON L'ARRESTO E CON L'AMMENDA FINO A LIRE 100 MILA, SALVO CHE 
IL FATTO NON COSTITUISCA PIÙ GRAVE REATO, CHIUNQUE NON CONSENTE O 



IMPEDISCE L'ISPEZIONE, DA PARTE DEGLI ADDETTI ALLA VIGILANZA SULLA 
PESCA, PREVISTA DAL PRECEDENTE ART. 23. 

ART. 25. PENE PER I DELITTI  

  CHIUNQUE VIOLI LE DISPOSIZIONI DEL PRECEDENTE ARTICOLO 15, LETTERE D), E), 
F) È PUNITO CON LA RECLUSIONE FINO A DUE ANNI O CON LA MULTA FINO A LIRE 
UN MILIONE, SALVO CHE IL FATTO COSTITUISCA PIÙ GRAVE REATO. 

ART. 26. PENE ACCESSORIE  

  LA CONDANNA PER I DELITTI E LE CONTRAVVENZIONI PREVISTI E PUNITI DALLA 
PRESENTE LEGGE, COMPORTA L'APPLICAZIONE DELLE SEGUENTI PENE 
ACCESSORIE:  

a)  LA CONFISCA DEL PESCATO, SALVO CHE ESSO SIA RICHIESTO DAGLI AVENTI 
DIRITTO NELL'IPOTESI PREVISTA DALLA LETTERA F) DELL'ARTICOLO 15;  

b)  LA CONFISCA DEGLI ATTREZZI, DEGLI STRUMENTI E DEGLI APPARECCHI USATI 
IN CONTRASTO CON LE NORME STABILITE NEGLI ARTICOLI 15 E SEGUENTI DELLA 
PRESENTE LEGGE;  

c)  LA SOSPENSIONE DELLA VALIDITÀ DEL PERMESSO DI PESCA PER UN PERIODO 
NON SUPERIORE A MESI DUE, AUMENTABILE FINO AD UN ANNO IN CASO DI 
RECIDIVA.  

  LA SOSPENSIONE DEL PERMESSO INIBISCE L'USO PER LA PESCA DELLA NAVE O 
DEL GALLEGGIANTE, E DEI RELATIVI ARREDI ED ATTREZZI, CON IL QUALE È 
STATO COMMESSO IL REATO; QUALORA LA RECIDIVA RICORRA MEDIANTE L'USO 
DI NAVE O GALLEGGIANTE DIVERSO DA QUELLO CON IL QUALE FU COMMESSO IL 
PRECEDENTE REATO, LA SOSPENSIONE SI APPLICA IN EGUAL MISURA AD 
ENTRAMBI; 
D) L'INTERDIZIONE DI ESERCITARE LA PESCA MARITTIMA IN QUALUNQUE FORMA, 
ANCHE ALLE DIPENDENZE ALTRUI, DA UN MINIMO DI QUINDICI GIORNI AD UN 
MASSIMO DI DUE MESI, OVVERO FINO AD UN ANNO IN CASO DI RECIDIVA. 
L'INTERDIZIONE ALL'ESERCIZIO DELLA PESCA È ANNOTATA NEL REGISTRO DEI 
PESCATORI MARITTIMI DI CUI AL PRECEDENTE ARTICOLO 9. 

  E) L'OBBLIGO DI RIMETTERE IN PRISTINO ENTRO UN TERMINE PRESTABILITO LE 
ZONE IN CUI SONO STATI COSTRUITI OPERE O IMPIANTI NON AUTORIZZATI. 

ART. 27. CONTRAVVENZIONI ALL'ARTICOLO 17  

  CHIUNQUE CONTRAVVENGA ALLE NORME DI CUI ALL'ARTICOLO 17 È PUNITO CON 
L'AMMENDA FINO A LIRE UN MILIONE 

ART. 28. SFRUTTAMENTO ABUSIVO DI BANCO DI CORALLO  

  CHIUNQUE SFRUTTA UN BANCO DI CORALLO SOGGETTO AL DIRITTO ESCLUSIVO 
DI SFRUTTAMENTO PREVISTO DALL'ARTICOLO 16. SENZA IL CONSENSO DEL 
TITOLARE DEL DIRITTO, È PUNITO CON LA RECLUSIONE FINO A 4 ANNI E CON LA 
MULTA FINO A LIRE UN MILIONE. 



ART. 29 RISARCIMENTO DEL DANNO  

  PER I REATI PREVISTI DALLA PRESENTE LEGGE LO STATO, IN PERSONA DEL 
MINISTRO PER LA MARINA MERCANTILE, PUÒ COSTITUIRSI PARTE CIVILE NEL 
RELATIVO GIUDIZIO PENALE. 

ART. 30. RESPONSABILITÀ CIVILE  

  L'ARMATORE E L'IMPRENDITORE DI PESCA SONO SOLIDAMENTE E CIVILMENTE 
RESPONSABILI PER LE MULTE E LE AMMENDE INFLITTE AI LORO AUSILIARI E 
DIPENDENTI PER REATI COMMESSI NELL'ESERCIZIO DELLA PESCA MARITTIMA. 

ART. 31. SANZIONI DISCIPLINARI  

  LE INFRAZIONI ALLA PRESENTE LEGGE COMMESSE DA APPARTENENTI A 
PERSONALE MARITTIMO SONO PUNITE, ANCHE CON PENE DISCIPLINARI, AI SENSI 
DEGLI ARTICOLI 1249 E SEGUENTI DEL CODICE DELLA NAVIGAZIONE. 

ART. 32. POTERE DEL MINISTRO PER LA MARINA MERCANTI LE  

  IL MINISTRO PER LA MARINA MERCANTILE PUÒ, CON SUO DECRETO, SENTITA LA 
COMMISSIONE CONSULTIVA CENTRALE PER LA PESCA MARITTIMA, EMANARE 
NORME PER LA DISCIPLINA DELLA PESCA ANCHE IN DEROGA ALLE DISCIPLINE 
REGOLAMENTARI, AL FINE DI ADEGUARLA AL PROGRESSO DELLE CONOSCENZE 
SCIENTIFICHE E DELLE APPLICAZIONI TECNOLOGICHE, E FAVORIRNE LO SVILUPPO 
IN DETERMINATE ZONE O PER DETERMINATE CLASSI DI ESSA. 

ART. 33. DISPOSIZIONI TRANSITORIE  

  I REGOLAMENTI DI CUI ALLA PRESENTE LEGGE DOVRANNO ESSERE EMANATI 
ENTRO SEI MESI DALLA SUA PUBBLICAZIONE. 

  LE DISPOSIZIONI DELLA PRESENTE LEGGE, CHE RICHIEDONO PER LA LORO 
APPLICAZIONE L'EMANAZIONE DI PARTICOLARI NORME REGOLAMENTARI, NON 
ENTRANO IN VIGORE FINO A QUANDO DETTE NORME NON SARANNO EMANATE. 

  LA PRESENTE LEGGE, MUNITA DEL SIGILLO DELLO STATO, SARÀ INSERTA NELLA 
RACCOLTA UFFICIALE DELLE LEGGI E DEI DECRETI DELLA REPUBBLICA ITALIANA. 
È FATTO OBBLIGO A CHIUNQUE SPETTI DI OSSERVARLA E DI FARLA OSSERVARE 
COME LEGGE DELLO STATO. 

DATA A ROMA, ADDÌ 14 LUGLIO 1965 
SARAGAT 
MORO - SPAGNOLLI - 
REALE - COLOMBO 
- GUI - FERRARI 
AGGRADI - DELLE 
FAVE 
VISTO, IL GUARDASIGILLI: REALE 

 
 


